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E imminente la Santa Quaresima, e Noi a- 
dempiamo al dovere pastorale di eccitarvi, Venera- 
bili Fratelli e Pigìi Dilettissimi ad entrare in que- 
sto sacro tempo, che è tempo di celesti benedizioni 
e. di spirituale salute, col più fermo proposito di 
praticare la legge del digiuno e dell' astinenza, e di 
attendere con fervore agli esercizii penitenziali ed 
, alle opere di pietà per ottenere da Dio misericor- 
diosissimo il perdono delle colpe, vincere e doma- 
re le ricalcitranti passioni, crescere nelle virtù e 
accumulare tesori di merito pel ciclo. Anche per 
ouest' anno la benignità del nostro Santo Padre 
Pio IX." accondiscese a mitigare il rigore delle ec- 
clesiastiche prescrizioni in rapporto alla quadragesi- 
male osservanza . concedendo l' indulto che in calce 
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a queste Nostre lettere vi notifichiamo. Tania indul- 
genza della tenerissima nostra madre Chiesa San- 
ta dee esserci ili slimolo ad abbracciare con animo 
volonteroso l'ingiuntaci mortificazione, ed a compen- 
sare secondo le particolari nostre circostanze quel 
mollo di piii clic dovremmo compiere in falto di cor- 
poral penitenza colla preghiera, colla elemosina e 
coli' esalto adempimento di tutti i cristiani doveri. 
Oh! se tulli pensassimo che abbiamo peccalo, e che 
il peccato nella vita avvenire si merita o una puni- 
zione orribilissima ed eterna se è mortale, od un 
gastigo temporaneo sì ma oltre ogni nostro inten- 
dimento grave e doloroso se è veniale, ringrazie- 
remmo ben di cuore l'infinita bontà di Dio, c la be- 
nignila della Chiesa clic specialmente nel tempo del- 
la Quaresima ci invitano a ravvedimento, ci muo- 
vono a pentimento col ricordarci i misteri più su- 
blimi c toccanti di nostra sacrosanta Religione, e 
ci offrono i mezzi più facili e soavi per iseontare 
nella vila presente la tremendissima pena che ci 
piomberebbe addosso dopo la morte. Inoltre il lan- 
guore, il raffreddamento, ed è pur forza confessarlo, 
la perdita della fede in non pochi di mezzo al po- 
polo callolico, e insieme i flagelli della divina giu- 
stizia che già ci colpiscono, e che minacciano di far- 
si ognor più gravi, devono a' di nostri essere poten- 
tissimi molivi di umiliarci nella cenere e nel cilicio , 
e di innalzare al divin Trono ì gemiti dell' animo no- 
stro. Ah! Venerabili Fratelli c Figli dilettissimi, non 
lasciamo passare, senza fruito la propizia occasione 
della Santa Quaresima onde placare il giusto sde- 
gno dell'Eterno, detestiamo le nostre colpe, easli- 
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ghiaino la delicatezza della nostra come, prostria- 
moci innanzi ai sacri altari , c con ispirilo contrito 
ed umiliato, gridiamo : Deh, o Signore! perdona ai 
tuoi servi, guarda con occhio di amore a (mesto po- 
polo che è porzione della tua eredità, tu lo ricon- 
duci sul sentiero della tua giustizia, tu lo proteggi 
contro le insidie che da ogni parte gli tendono gli 
empi, tu infondigli vigore di crescere e perseve- 
rare nella santità finché gli sia dato di raccoglier- 
si e di esultare in seno a Te ne' tabernacoli ce- 
lesti. Confidiamo che Dio sempre ricco in miseri- 
cordia ci esaudirà. Ma è indispensabile che ci av- 
viciniamo a Lui, se vogliamo che Egli a noi si ac- 
costi; e tale avvicinamento più che colle parole deve 
eseguirsi coi fatti, coli' adempimento cioè dei doveri 
che come cristiani cattolici abbiamo. Tra questi do- 
veri uno de' più importanti, la cui osservanza o tra- 
sgressione influisce maggiormente sulla buona o 
mala condotta degli individui, e sulla moralità o de- 
pravazione di tutto il popolo, è senza dubbio quello 
della istruzione religiosa. Pur troppo auche in mez- 
zo di voi, dilettissimi nostri figliuoli, non pochi vi 
sono che trascurano un dovere di tanto rilievo. Già 
altre volte abbiamo levala la voce ad ammonire e 
scuotere gl'indolenti e i dissipati, ma non fummo 
abbastanza ascoltati ; siamo quindi costretti di rin- 
novare i nostri sforzi per riparare col divino ajulo 
al disordine fattosi di presente più rovinoso e fu- 
nesto. A tal effetto vi chiamiamo, Venerabili Fratelli 
e Figli dilettissimi, a riflettere sulla necessità che 
tutti abbiamo di imparare e custodire le verità rive- 
late che la Chiesa insegna e propone a noi da cre- 
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dere. Oli! se la Dio mercè potessimo ottenere clic 
tulli i nostri figliuoli spirituali prendessero tin gran- 
de impegno di apprendere la cattolica dottrina, sa- 
remmo certi non solo di averli disposti ad osser- 
vare con frutto la Santa Quaresima, ma ancora di 
averli bene avviali sul sentiero della santificazione 
e della salute. 

4. Gli uomini sono fatti per il cielo. Quelli cui 
sarà dato fruire colassi nella patria celeste l'eterno 
gaudio avranno ottenuto tutto il bene possibile a de- 
siderarsi, ancorché quaggiù sulla terra avessero do- 
vuto soggiacere alle più aspre tabulazioni ; e per 
lo contrario quelli che saranno esclusi dal Paradiso 
e precipitati nell' Inferno, dove disperatamente si sof- 
fre per sempre ogni male, avranno perduto ogni be- 
ne e saranno straziati da intollerabile tormento per 
le basse labilissime soddisfazioni e prosperità disor- 
dinatamente quaggiù in terra conseguite e gustate. 
Tanto inculcava Gesù Cristo con que' solenni ora- 
coli : = Una sol cosa è necessaria = Se l'uomo ac- 
quistasse anche tutto il mondo , ove ne patisse danno 
1' anima sua, che cosa gli gioverebbe? = Chi non 
è penetrato della forza di questa verità non è, capace 
di comprendere la necessità di adempiere con esat- 
tezza e fervore le obligazioni imposte dalla cattolica 
religione. E que' bene avventurosi i quali seguono 
docili il lume della verità stessa, di leggeri inten- 
dono che la sapienza dell' uomo si riassume tolta 
nell' apprendere col più grande impegno la dottrina 
di Gesù Cristo per conformarsi alla medesima, e 
giungere così all'ultimo fine da essa additato, nel 
quale ogni perfezione consìste ed ogni felicità. Voi 
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Lutti, Venerabili Fratelli e Figli dilettissimi, Io cono- 
scete e lo professate il dogma capitale dei premii 
e dei gastighi eterni , che indeclinabilmente il Si- 
gnore darà ai buoni ed ai malvagi nella vita avve- 
nire; perciò non potrete a meno di vedere e sen- 
tire la gravezza e l' importanza dell' obbligazione 
d'istruirvi nella religione, se vi mostreremo che 
questa istruzione è condizione al tutto indispensa- 
bile per arrivare a salvamento. Ora siffatta dimostra- 
zione riesce facilissima insieme ed inconcussa ove 
si rifletta che senza la fede, come predica S. Paolo, 
è impossibile piacere a Dio. Questa fede non è eer- 
tamente una virtù, che noi possiamo acquistare col- 
le sole nostre forze naturali ; essa ci è infusa dal 
Signore mercè del Santo Battesimo. Perciò anche i 
bambini rigenerati nell' acque battesimali, ricevono 
il perdono della colpa originale, la grazia santifi- 
cante, c morendo prima di avere il libero uso della 
ragione, vengono tostamente pei meriti del divin Sal- 
vatore introdotti nella patria de' Santi. Ma non è cosi 
degli adulti, cioè di quelli che hanno raggiunto un 
sufficiente sviluppo di intelligenza. La semplice fede 
ricevuta col Battesimo non basta più per la loro sal- 
vezza, poiché tale fede è meramente abituale , vale 
a dire non è che una subordinazione dell' anima a 
Dio verità per essenza, una disposizione prodotta 
dalla grazia nell' anima stessa a credere prontamen- 
te alla dottrina da Dio rivelata. Ora gli adulti per 
conseguir la salute non solo denno avere questa abi- 
tuale disposizione, ma sono tenuti inoltre a ridur- 
la in atto col dare espressamente il pieno e fermo 
consenso della loro mente almeno alle principali ve- 
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lilii rivelai*;. La semenza è di Gesù Cristo il quale in 
modo perentorio dichiarò: = Chi crederà e sarà bat- 
tezzato andrà salvo, e chi non crederà sarà condan- 
nato. = L'Angelico prova ciò essere richiesto dall'es- 
senza della santificazione umana. Come ogni scolaro, 
ci dice, onde arrivare a possedere la scienza è neces- 
sario che creda al suo maestro, così i cristiani per 
giungere al loro ultimo fine cioè alla perfezione so- 
prannaturale dell' intelletto mercè della visione beati- 
fica, è necessario che credano agli insegnamenti ri- 
velati con cui Dio alla svelata contemplazione di se 
stesso li prepara, li eleva, e in qualche modo li ini- 
zia. Le verità principali che da tutti gli adulti si deb- 
bono espressamente credere perchè possano salvarsi, 
e perciò sono dai teologi chiamate necessarie di ne- 
cessità di mezzo, si riducono al grande mistero del- 
l' esistenza di Dio uno neh" essenza e trino nelle per- 
sone realmente distìnte, Padre, Figliuolo, e Spirito 
Santo, al mistero consolantissimo di Gesù Cristo, 
cioè della seconda persona della SS. Trinità, che 
per salvare il genere umano si fece uomo, assog- 
geltossi volontariamente ai patimenti e alla morte 
di Croce, indi risuscitò e salì al cielo d' onde ritor- 
nerà a giudicare i buoni ed i cattivi, ed al dogma" 
delle finali retribuzioni secondo cui Dio infinitamen- 
te buono e giusto con sentenza immutabile ed eter- 
na premierà i buoni col Paradiso e i malvagi col- 
l' Inferno. La necessità assoluta che tutti gli adulti 
credano espressamente tali verità ci è additata dal 
divino Maestro il quale affermò : = Questa è la vita 
eterna, che conoscano le solo verso Dio. e Gesù 
Cristo clic tu bai mandalo; = e da S. Paolo il quale 
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nella sua lettera agli Ebrei scrisse : = È necessario 
clic quegli il quale si avvicina a Dio creda che egli 
esisle e rimunera coloro che lo cercano. = 

2. Se la cognizione delle so vracce unalc vcrilà 
fondamentali ti i nostra Religione è necessaria senza 
eccezione per tutti gli adulti onde ottener la salute, 
sicehè quelli i quali le ignorano non sono nemme- 
no capaci di sacramentale assoluzione prima clic ne 
vengano istruiti; non si limita però qui l'istruzione 
religiosa che i cattolici sono obligali di procurarsi. 
Si denno pure imparare le verità che i teologi chia- 
mano necessarie a sapersi di necessità di precetto. 
Queste sono quelle che si contengono .nelle quattro 
parti della Dottrina Cristiana, e si riferiscono al Sim- 
bolo degli Apostoli , all' Orazione Domenicale, ed al- 
le altre preghiere comuni, ai Comandamenti di Dio e 
della Chiesa, ed ai selle Sacramenti. lu ispecial modo 
poi ciascuno è tenuto ad istruirsi di quelle verità che 
riguardano le olili gaz ioni dei suo stato, il suo officio, 
e le peculiari circostanze nelle quali si trova. Tutti, 
come scrive l'Angelico, lutti debbono sapere le verità 
che spettano alla lede, e i precelli universali di essa; 
ciascuno .poi dee conoscere le dottrine religiose che 
hanno rapporto col suo stalo e col suo ufficio = 
(p. 2. q. 76. a. 2). Può accadere che taluno fra' cri- 
stiani o per pochezza di età, o per somma tardità 
d'ingegno, o per altre straordinarie cagioni inanelli 
senza colpa dì queste cognizioni c si salvi, ma in 
generale gli adulti che versano in tale ignoranza vio- 
lano un dovere gravissimo, c non ponilo provvedere 
al loro bene, spirituale altrimenti che coli' imparare 
sollecitamente le enunciale cristiane dottrine. 
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3. Ognuno facilmente comprende la ragionevo- 
lezza di questa obligazione se attende che e il sa- 
cro cullo die dobbiamo esercitare, e l' oblìgazione 
che abbiamo di adempiere le leggi divine ed eccle- 
siaslielie. c il bisogno di ricevere i santi sacramenti, 
e lo sviluppo regolare c legittimo dei nostri afletti 
e dei nostri desiderj, e la lotta clic ci è forza so- 
stenere contro gli spirituali nemici, suppongono sem- 
pre che la nostra mente sia imbevuta de' principali 
insegnamenti da Dio rivelati. Può mai concepirsi un 
Cristiano il quale renda a Dio ed a Gesù Cristo 
il debito culto se non riconosce Dìo quale egli è On- 
nipotente, Creatore e Padrone di tutte le cose, Go- 
vernatore assoluto, sapientissimo, giustissimo, mi- 
sericordiosissimo dell' Universo a cui si devono la 
perlelta adorazione, l'intera obbedienza e tutto l'a- 
more ? Se non confessa che Gesù Cristo è il divino 
Unigenito che assunse neh" uuità della sua Persona 
1' umana natura per salvare gli uomini che pel pec- 
cato del primo padre erano tulli nemici dì Dio e con- 
dannati all'eterno supplizio, e a tale scopo visse in 
questo mondo una vita umile e povera, predicò le 
celesli verità, incontrò ogni fatta di patimenti e vi- 
tuperi, subì la morte di croce, indi vittorioso risu- 
scitò da morte e sali al ciclo, dopo aver fondata 
quaggiù sulla (erra la sua Chiesa con promessa che 
le potenze dell' Inferno non saranno mai contro essa 
per prevalere? Senza conoscere questi dogmi c fer- 
missimamente aderirvi 1' uomo non puote adorare 
Gesù Cristo glorioso in cielo e nascosto sotto i veli 
eucarislici, non può celebrare i di Lui misteri che 
eou lauta solennità si ricordano nel giro dell' anno 
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ecclesiastico, non può mclliìre ì» Lui solo autore 
e con su m ma lo re della comune salvezza la propria 
confidenza c porgergli le incessanti sue supplichi 1 . 
Similmente senza il concetto della grandezza e del- 
la santità della gran Vergine Madre di Dio, della 
eccellenza degli Angeli e del loro ministero a prò 
degli uomini, delle virtù eroiche dei Santi e della 
potenza di che godono in cielo, è impossibile che 
altri renda loro il dovuto onore e li invochi con vi- 
vo affetto, e ne imiti gli splendidi esempi. Ma non 
avvi cristiano che non sia strettamente obligato a 
compiere tutti questi ofiicii, dunque dee ancora procu- 
rarsi le cognizioni clic per eseguirli sono necessarie. 

4. Altrettanto vuoisi ripetere in rapporto alla leg- 
ge ed ai santi Sacramenti. La legge divina ed ec- 
vlusiastica è la norma impreteribile con cui il cristia- 
no dee regolare tulli gli alti interiori ed esterni della 
sua Ubera volontà; né puotc conseguire l'eterna vi- 
ta secondo l'oracolo dì Gesù Cristo che coli' osser- 
vare fedelmente questa norma. Se così è dunque è 
preciso suo dovere di studiare questa legge stessa 
e di averla sempre d' innanzi agli occhi della mente. 
I Sacramenti poi sono Ì segni visibìli istituiti da 
Gesù Cristo per significare insieme e conferire la 
grazia santificante ai suoi seguaci, e così infondere 
ed accrescere in essi la vita soprannaturale e divina, 
e la potenza di esercitare le virtù speciali proprie 
del diverso loro stato e condizione. 11 Sacramento 
del Battesimo, che cancella il peccato originale ed 
anco ratinale se vi è, dona la giustizia e la san- 
tità e imprime il carattere di figlinoli di Dio, si am- 
ministra al più presto secondo la presente disciplina 
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della Chiesa ai bambini. È questo un gran benefìcio 
che loro imporle Io divina misericordia, e do esso 
derivano ai battezzati grandi oblazioni da adem- 
piere. Dee dunque il cristiano informarsi (iella ma- 
gnificenza di un tanto bene largitogli da Dio, e dar- 
si gran cura di sapere quello che bisogna fare per 
corrispondere alla divina bontà, e meritare di racco- 
gliere il frutto della ricevuta santificazione. Il Sacra- 
mento della Cresima che accresce la vita della gra- 
zia colla ricchezza dei doni dello Spirito Santo, dà 
la forza di vincere i nemici spirituali, e imprime il 
carattere di soldati di Gesù Cristo, deesi ricevere da 
tutti tosto che raggiungono 1' età della discrezione, 
e se ne presenti loro 1' opportunità. È dunque ne- 
cessario che tulli i fedeli i quali o debbano rice- 
verlo, 0 l'hanno già ricevuto, Steno istruiti della 
preziosità di questo mistero per accostarsi ad esso 
degnamente e per diportarsi conformemente agli o- 
blìgbi che da esso conseguono. 1/ augustissimo Sa- 
cramento dell' Eucaristia contiene sollo le specie del 
pane e del vino, il corpo il sangue, l'anima e la 
divinità di Gesù Cristo, tulio Gesù Cristo realmente 
presente, vivo e glorioso come è nel cielo. Esso è 
alimento spirituale delle anime, e ciascun fedele è 
oliligalo a cibarsene almeno ogni anno alla Pasqua 
di Risurrezione sotto pena di peccalo mollale. Esso 
inoltre nella santa Messa è sagritkio della nuova 
legge, rappresentazione e rinnovazione del sagiifi- 
eio che Gesù Cristo offerì di se stesso siili' aliar del- 
la croce, e i fedeli sono (diligali ad assistervi tutte 
le domeniche e feste di precetto. Ma se ignorassero 
le verità dogmatiche che riguardano un mistero cosi 
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ineffabile, ne potrebbero rendergli il dovuto onore , 
uè parteciparvi colle dovute disposizioni , uè assi- 
stervi colla riverenza e eolla divozione richiesta. Lo 
stesso dicasi riguardo alla Confessione, istituita per 
rimettere le colpe commesse dopo il Battesimo; del- 
l'Estrema Unzione, diretta a cancellare le reliquie 
de' peccali nei moribondi , a confortarli nell' ultima 
battaglia contro i nemici spirituali ed a ridonare 
loro la sanila del corpo ove sìa spedienle alla sa- 
lute spirituale; dell' Ordine sacro, che conferisce a 
que' che li ricevono la potestà di esercitare i saeri 
ministerii riguardanti il culto di Dio e la salute delle 
anime; del Matrimonio, il quale solo tra cristiani 
mette in atto dinnanzi a Dio ed alla Chiesa la so- 
cietà conjugale, santifica gli sposi e H ajuta a sod- 
disfare i doveri del loro stato. Chi non vede che sen- 
za conoscere ciò clic la fede ci insegna intorno a 
questi sacramenti, e quale preparazione addiman- 
dano da chi li riceve, o verranno trascurali , o si ri- 
ceveranno male, e per conseguenza non pur senza 
frutto, ma eziandio con gravissimo danno. 

5. Si aggiunga che l'uomo il quale vive nell'i- 
gnoranza della dottrina cattolica non conosce nem- 
meno se stesso, non sa formulare una preghiera per 
impetrare i divini ajuti, non sa disccrnere i nemici 
che agognano alla sua rovina, scambia il bene, col 
male, e il male col bene; prostituisce miseramente 
il proprio amore e si tira adosso la miseria nel 
tempo e la perdizione nell' eternità. Egli ha gran 
bisogno di porgere docile orecchio alla fede che gli 
insegna come pel peccato originale la natura umana 
è profondamente forila, l'intelletto ottenebrato, la 
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volontà proclive al male, la concupiscenza ribelle 
alla ragione e a Dio; gli addila in Gesù Cristo il 
solo Salvatore, il maestro infallibile della verità, il 
ristauratore dell'ordine morale, il vero dator della 
pace, gli suggerisce la sostanza, l'ordine ed anche 
la forma della preghiera da sciogliersi al Dio della 
bontà che di tulli gli uomini e in particolare di tutti 
i fedeli è amantissimo Padre; lo avverte che la concu- 
piscenza vien dal peccato e inclina al peccato e dee 
reprimersi, che il mondo è posto nella malignità, 
odia Gesù Cristo e la Chiesa, uè si dee con esso 
aver parte; che il demonio è come leone che rugge 
in cerca di preda e dee essere fuggilo e combattuto. 
Così la fede colle sue lezioni accompagnale dalla 
grazia desta nel cuore dei veri credenti la speranza 
e il desiderio dei beni spirituali e celesti, vi accende 
la liamma della carità, allevia i travagli di questa 
vita mortale e dispoue al gaudio celeste che non 
avrà più fine. 

(>. Dalla necessità e dai vantaggi della istruzione 
religiosa (in ([ili dimostrali discende evidentissima- 
mente r obbigazione gravissima dei cristiani di at- 
tendervi con tutto l'impegno; ma non abbiamo an- 
cora additato il maestro da cui essi debbono sì ec- 
celsa istruzione ricevere. Importa assaissimo accer- 
tar bene chi sia tal maestro, poiché se alcuno sba- 
gliasse su questo punto, invece di essere istruito 
nella verità verrebbe ingannalo colla menzogna; in- 
vece di unirsi a Gesù Cristo, santificarsi e incam- 
minarsi al cielo, si accamperebbe coniro il divin 
Salvatore , si depraverebbe e correrebbe incontro al- 
l' eterna dannazione. Fissiamo dunque come massi- 



13 

ma incontrovertibile che la dottrina cattolica non è 
naturale, ma soprannaturale, non è il trovalo della 
mente umana, ma la rivelazione di Dio, che essa 
non può essere quindi insegnala e predicata autore- 
volmente ed infallibilmente che da quelli cui Gesù 
Cristo ne ha conferito il mandato , ed ha promessa 
l' indefettibile sua assistenza. Ciò posto, è certo che 
r Uomo-Dio ha dato alla sua Chiesa, cioè a S. Pietro 
ed agli Apostoli, e in loro al Sommo Pontefice ed ai 
Vescovi al Sommo Pontefice uniti c subordinati, il 
diritto ed il dovere di ammaestrare tutte le genti, e 
promise che sarebbe con essi fino alla consumazione 
dei secoli. Ecco dunque i maestri da cui i cattolici 
debbono ricevere l'istruzion religiosa, chiudendo gli 
orecchi a tutti coloro che si arrogassero di persuade- 
re alcunché in contrario a quanto il magistero della 
Chiesa definisce ed insegna. Così fu sempre fatto 
nella Cattolica Società. I Sommi Pontefici Romani 
mantennero ognora integro il deposilo della fede . 
svilupparono e prò ri ani mono le dottrine dogmatiche 
e morali esigendo dal corpo dei fedeli pieno consen- 
so ed obbedienza, riprovarono e proscrissero gli er- 
rori che mano mano pullularono intimando a tutti 
i figli della Chiesa di riprovarli e rigettarli. Noi stessi 
abbiamo di recente udita la voce del vivente Supre- 
mo Gerarca Pio IX.° additare al mistico gregge di 
Gesù Cristo gli errori che a' di nostri sono più dif- 
fusi e menano maggiori rovine. Ei li mostrò nella 
ributtante loro deformità, li condannò e intimò con 
autorità inappellabile ed infallibile a tutti i cattolici 
di averli per condannati e proscritti. I Vescovi, sia 
nelle Diocesi loro assegnale, sia congregati nei sa- 
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eri Concilii e sempre uniti al loro Capo, cioè al Pon- 
tefice Romano, esercitarono in ogni tempo il subli- 
me loro magistero smascherando cogli scritti e colla 
parola i sofismi della empietà e del vizio, dichiaran- 
do gli oracoli del Santo Vangelo, e mettendo nelle 
mani dei loro popoli il testo del Catechismo conle- 
nente 1' esposizione chiara e precisa delle verità dog- 
matiche, e le regole morali che devono professare 
e praticare. Nè la Chiesa nella sua amorosa solleci- 
tudine pei suoi figliuoli fermasi qui; essa affida ai 
Sacerdoti più distinti nelle divine scienze il nobilis- 
simo incarico di predicare, illustrare e diffondere col- 
la voce e cogli scritti le verità cattoliche, di esporre 
e magnificare i misteri del divin Redentore, le ge- 
sta eroiche dei Santi, i doveri religiosi, e lutto quan- 
to vale ad edificare la plebe cristiana, essa fa rigo- 
roso precetto ai Parroelii di chiamare in tulli i gior- 
ni festivi le popolazioni a cui presiedono nel Sacro 
Tempio per ispiegarc loro nella solennità della Mes- 
sa la lezione evangelica con facilità e chiarezza, e 
per isminuzzare il catechismo in maniera di farlo 
entrare anche nelle menti più ottuse e mostrarne 
l'applicazione ai molteplici casi della vita; essa in- 
fine comanda ai I'arrocbi medesimi di aver gran cu- 
ra dei fanciulli, e di istruirli con tutto lo zelo du- 
rante l'anno, e specialmente nella occasione dì am- 
metterli ai santi Sacramenti della Penitenza e della 
Eucaristia. 

7. Di tal maniera il magistero della Chiesa è 
sempre vivo, parla sempre, si fa udire da tutti per 
tutti istruire e santificare colla luce e col calore 
delle verità da Dio rivelate. E non parrebbe che i 



fedeli penetrali della necessità di imparare la dottrina 
di Gesù Cristo dal magistero della Chiesa, dovreb- 
bero con grandissima premura tutti intervenire al 
sacro tempio per ascoltare la divina parola dalla boc- 
ca del proprio Pastore, da quella del proprio Parroco ? 
Certamente che cosi dovrebbe essere, così avvenne 
ne' lempi piii felici del callolìcisuio, così si pratica 
ancora dove il sentimento cristiano r tuttavia fervi- 
do e vivace. Ma in molli luoghi e speeialnienle nelle 
città e ne' centri più numerosi di popolazione dove 
l : irreligiosità e la eorruzione con alito pestilenziale 
ammorzarono il fuoco della pietà, si vede pur troppo 
accadere tulio diverso. Entrate nel sacro tempio nel- 
l'ora in cui il Parroco spiega il Santo Vangelo, quel 
Vangelo j per ascoltare il quale le turbe giudaiche 
seguivano frequentissime il Salvatore per le piazze 
delle città, per le ville, ed anco pe' deserti e si 
dimenticavano pei lino del cibo. Chi vedete voi qui 1 ; 
Uno scarsissimo numero di persone, per la maggior 
parte pie donne e ragazzi. Entrate ancora nel sacro 
Tempio quando il Parroco è occupalo a spiegare la 
cristiana dottrina, quella dottrina che è l' espressìo- 
sioiifi della vera sapienza. Chi vedete voi qui ? Ahi. 
un numero ancora più scarso di gente, specialmente 
se trattasi di maschi, pochi ragazzi ed ancora più 
pochi adulti. Ma dove sono le classi più distinte della 
società? Dove sono gli uomini dediti alle più riguar- 
devoli professioni? Ahimè, quasi tutti si tengono abi- 
tualmente, lontani. E non hanno essi il dovere ed il 
bisogno di ascoltare la divina parola onde istruirsi 
nella religione? Ponno essi dire di saperne abba- 
stanza senza meritale la taccia di presunzione ? Sìf- 



(alto abbandono della .scuola della cristiana doli lina 
è la causa malaugurata per la quale tra que' stessi, 
che il mondo riverisce conio eruditi e colti, s' in- 
contrano parecchi i quali dimenticarono anco le no- 
zioni del piccolo Catechismo, e ciò che è peggio si 
l'ormarono in testa delle teorie storte in fatto di re- 
ligione al tutto inconciliabili colla fede e colla pie- 
tà. Ma dove sono gli operai e quelli che passano tut- 
ta la settimana occupali ne' lavori manuali? Ah ! man- 
cano anch' essi e colgono i più futili pretesti per e- 
simersi dall' intervenire a quella scuola a cui li chia- 
ma Gesù Cristo onde nobilitarli ed insegnar loro la 
scienza dei Santi. Costoro allontanandosi dalla catte- 
dra di verità si seppelliscono in una brutale ignoran- 
za e si lasciano poi quasi senza avvedersi ingannare 
c pervertire dai subbillatori dell'eresia e dell'empietà. 

8. La Chiesa sollecitissima di istruire nella re- 
ligione il popolo cristiano non solo si vale de' suoi 
sacerdoti , ma si associa in opera sì santa i genitori, 
fc persone dedicate in ispecial modo all' esercizio 
della ftaleina carità, e lutti i buoni cattolici che si 
assumono il geloso officio di educare ed ammaestra- 
re la gioventù. I parenti hanno per legge naturale 
il dovere di educare ed istruire i loro figlinoli, poi- 
ché da un lato sono obligati a bene indirizzarli sul 
sentier della vita, dall' altro non potrebbero ciò ot- 
tenere se non informandoli delle cognizioni all' uopo 
necessarie.' Quindi li vediamo impegnali ad insegnar 
loro le regole del vivere civile ed onesto, e a far loro 
apprendere un' arte od una professione con cui sie- 
no in grado di provvedere al proprio sostentamento. 
Ma la Chiesa ai genitori cattolici, ai genitori che 
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portarono i loro bambini al sacro fonte onde farli 
pei meriti iti Gesù Cristo rinascere alla vita sopran- 
naturale, ricoida che il lienc massimo dei figliuoli 
loro dati dai Signore, è il custodire la grazia rice- 
vuta, il crescere nella santità e il conseguire la bea- 
titudine eterna; e che perciò debbono insegnare ai 
figli stessi prima le verità necessarie a conoscersi 
di necessità di mezzo per la spirituale salvezza, e 
poi le altre dottrine che di mano in mano si ren- 
dono necessarie a sapersi per necessità di precetto. 
La Chiesa dice ai padri ed alle madri : a voi tocca 
con cura assidua, paziente, amorosa instillare ne' 
vostri figliuolini ie prime nozioni religiose, ammae- 
strarli a ripetere con affetto È dolcissimi nomi di 
Gesù e Maria, insegnar loro i rudimenti del cate- 
chismo. A voi tocca di condurre questi vostri figliuo- 
letti al Tempio ad ascoltare V autorevole voce del 
sacro ministro, ad assistere divotainente alle sacre 
funzioni: a voi tocca custodire la loro innocenza e 
badar bene a chi li affidate per qualsivoglia titolo, 
perchè il nemico non li sorprenda, e non ne cor- 
rompa la mente ed il cuore con massime false ed 
anticattoliche, e con esempi scandalosi. Guai se su 
questo punto foste trascurati, poiché Dio vi dimanderà 
strettissimo conto dell' anima dei figli che per vo- 
stra colpa od incuria si pervertisse ed andasse per- 
duta. Se trovaste di non avere sufficiente capacità 
di istruire come si conviene i figliuoli, se da qual- 
che giusto motivo foste impediti di attendere suffi- 
cientemente ad un negozio di sì grande importanza, 
fatevi coadjuvare da persone che all' abilità congiun- 
gano 1' ardore della carità cristiana. Molti sono i ge- 
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nitori che -eseguiscono questi sì santi ammonimenti 
della Chiesa, ma può dirsi lo stesso di tutti ? Ah ! il 
considerare lo scarso numero de' giovinetti clic fre- 
quentano la dottrina cristiana, il veder non pochi 
fanciulli abbandonati a se girovagar per le vie. giuo- 
care, schiamazzare a tutte le ore del giorno ed an- 
che di notte, il trovarne alcuni già avanti ncll' età 
affatto ignari dei misteri principali della santa fede; 
lo scorgere altri esposti ad evidente pericolo di im- 
beversi di idee irreligiose, e di contrarre abitudini 
immorali ci dà una dolorosa certezza clic parecchi 
de' genitori anche fra noi mancano gravemente al 
dovere di educare ed istruire cristianamente t loro 
lìgliuoli. Questo è un guai terribilissimo pei sciagu- 
rati che mettendosi da giovanetti sulla via dell' em- 
pietà e della scostumatezza assai difficilmente se ne 
ritraggono e corrono quasi irreparabilmente a gel- 
tarsi nel baratro dei dannati; è una sorgente di innu- 
merevoli disastri per le famiglie che non di rado ven- 
gono ridotte dagli scapestrati all' estrema desolazio- 
ne; è una piaga della società civile che dai cittadi- 
ni viziosi e turbolenti è di continuo manomessa e 
sconvolta. A prevenire sventure sì dolorose e pro- 
fonde è necessario che tutti i genitori , conforme allo 
stringenlissimo dovere che hanno d' innanzi a Dio 
ed alla Chiesa, educhino religiosamente i loro figliuo- 
li e quindi per tempissimo li istruiscano nelle veri- 
tà cattoliche, e colle pratiche religiose eccitino c fo- 
mentino nel vergine cuore dei medesimi il sentimen- 
to della pietà. 

0. A voi in particolare, o giovani studiosi, ri- 
volgiamo ora le nostre parole. Voi siete la parte pio 
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eletta del popolo, la speranza delle famiglie e della 
patria, voi un giorno chiamati ad amministrare le 
sostanze, a curare i morbi, a patrocinare i diritti, 
a difendere la giustizia avrete in mano le sorli dei 
vostri simili. Ma quanto più importante è l' ufficio 
che dovrete sostenere nella società, altrettanto più 
grave è il bisogno che avete di studiare bene ad- 
dentro le verità cattoliche. Non vogliate mai prestare 
orecchio a quelli i quali o per ignoranza o per ispi- 
rilo malvagio osano affermare che l' istruzione scien- 
tifica e civile non ha nulla a che fare con quella 
religiosa ed ecclesiastica. Costoro vi tradiscono e vi 
rovinano poiché cercano di strapparvi di mano quel- 
la regola sicura la quale nei pericoli che accompa- 
gnano lo studio delle scienze razionali vi terrebbe 
lontani da tutte le sentenze contrarie alla religione 
ed alla morale, poiché non potendo mai la verità es- 
sere contraria alla verità, la dottrina cattolica che 
è assolutamente vera vi mostrerebbe che tutte le pro- 
posizioni ad essa contrarie sono per ciò stesso cer- 
tamente false e quindi da rifiutarsi. Inoltre le verità 
della fede e della cristiana morale debbono nell' e- 
sercizio de' pubblici e privali officii che sarete per 
assumere, essere la norma suprema a cui confor- 
mare i vostri giudìzi! e le opere vostre. Ma per at- 
tingere la cognizione genuina della religione catto- 
lica, dovete ricorrere alla Chiesa, vale a dire al Som- 
mo Pontefice ed ai Sacri Pastori a Lui uniti, i quali 
furono costituiti da Gesù Cristo maestri della dot- 
trina da esso rivelata, dovete apprenderla dai volumi 
scritti in piena conformità agli insegnamenti della 
Chiesa stessa, dovete sopralutlo guardarvi dall' eri- 
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gere voi stessi giudici delle dottrine dalla Chiesa de- 
funte, poiché ciò facendo vi erigereste al di sopra 
della Chiesa ed anche di Gesù Cristo, respingereste 
I' autorità divina per attaccarvi al ragionamento u- 
mano, non fareste l'atto della fede propria dei tìgli 
di Dio, ma 1' allo dell' incredulità orgogliosa propria 
dei figli di Satana. 0 dilettissimi giovani, non lascia- 
tevi traviare dalle male, arti degli empi, pensate che 
colla fede soprannaturale integra e viva provvederle 
alla salute spirituale ed eterna di voi stessi , promo- 
vercte efficacemente i pubblici e privati vantaggi, e 
che sottraendoli al giogo soave della medesima ro- 
vinate nella vita presente e per tutta l' interminabile 
vita avvenire voi stessi, e diventate pietra di scan- 
dalo anche pe' vostri fratelli. Interrogate pure le età 
che furono, volgete lo sguardo al presente e ai tem- 
pi a noi vicini, e vedrete che se la verità cattolica 
ha prodotti mai sempre i più splendidi esemplari di 
sapienza, di carità, di fortezza, ha distrutti gli er- 
rori per diffondere la luce della vera scienza, ha pur- 
gati i costumi rendendoli giusti e mansueti, ha por- 
tato dovunque pace e prosperità, l'eresia invece e 
la miscredenza hanno armato la mano ai più gran 
scellerati, agli oppressori più violenti, hanno gettate 
le popolazioni nella miseria e nella barbarie, hanno 
seminato dovunque indigenza, corruzione e rabbiosa 
discordia. Ringraziate dunque il Signore che vi ha 
chiamatifal lume ammirabile della fede, vi stia so- 
prabito a cuore di fissare docile e riverente lo sguar- 
do nelle sovrumane bellezze di questa fede, e late 
.saldo irrevocabile proposito di mantenervi ad essa 
attaccali e sottomessi. 



tO. Dopo avervi, Venerabili Fratelli e Figli dilet- 
tissimi, dimostrato il dovere indeclinabile e gravis- 
simo ili istruirvi nelle verità di nostra sacrosanta 
Religione e dichiarato il modo con cui aderendo 
all' infallibile magistero della Chiesa potete e dovete 
compiere si stringente obbligazione, aggiungiamo 
che la cognizione di tale verità non vuol essere me- 
ramente speculativa, ma ancora pratica, altrimenti 
ci riuscirebbe argomento di maggior condanna piut- 
lostochè di merito pel cielo. Mentre infatti Gesù Cri- 
sto disse a" suoi discepoli = Siale perieli i siccome 
perfetto e il Padre vostro che è ne : cieli = Sarete 
miei amici se farete quello che vi comando diede 
loro chiaro ad intendere di volere assolutamente clic 
non solo prendessero cognizione de' suoi insegna- 
menti, ma li mettessero costantemente in pratica. 
Lo slesso ci ripetono gli Apostoli fi. Giacomo e S. 
Paolo, de' quali il primo dichiarò che la fede senza 
le opere è morta, e l'altro sentenziò quella che ci 
salva essere la fede ehe opera per la carità. iNe punte 
essere altrimenti la cosa , poiché credere, a mo' di e- 
sempio, che Gesù Cristo è il nostro Dio, il nostro 
Salvatore, il nostro Legislatore,, e non adorarlo, non 
amarlo, non obbedirlo, credere che l'affare nostro 
unicamente necessario da cui dipende l'eterna nostra 
felicità è l'acquisto del Paradiso, credere che per 
l'are questo acquisto è indispensabile, l'adempimento 
della divina legge, e ostinarsi a trasgredirla; credere 
che la Chiesa è la nostra infallibile maestra e l'arca 
nella quale sola possiamo scampar dal naufragio spi- 
rituale, e non volere porgere ad essa docile e sot- 
tomesso l'orecchio, non volere ad essa pienamente 
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aderire, sono contraddizioni che avviliscono l'uomo 
e ingiuriano la verità e la giustizia, lì per fermo , 
1' oggetto della volontà umana non è che il bene, e 
il bene della volontà non è che la verità dall' intel- 
letto conosciuta. Quindi consegue che per conservare 
1' ordine delle nostre potenze dobbiamo abbracciare 
colla volontà siccome beni quelli che come verità 
conosciamo coli' intelletto. Ciò dee tanto più Tarsi 
rapporto alle verità soprannaturali , poiché quella 
grazia divina che illuminandoci ne trae a prestare 
ad essa il consenso deliamente, ci muove eziandio 
affinchè le stesse abbracciamo colla volontà, e se 
ciò non Cacciamo si è perchè ligi a qualche disordi- 
nata passione ci ribelliamo alla grazia ed al lume 
superno. Deh non sia così di noi ! Attendiamo con 
ogni impegno ad apprendere sempre d «vantaggio le 
verità della fede, e in pari tempo conformiamo alle 
medesime la nostra vita. Cosi la regola della fede ci 
dirigerà nelle nostre azioni , e la rettitudine delle 
nostre azioni ci farà penetrare viemeglio nei tesori 
della scienza divina, poiché non mai tanto scopriamo 
c gustiamo l'eccellenza della verità celeste, che 
quando la sentiamo nell' animo ridotta all' atto, poi- 
ché allora essa ci ammette ad un misterioso soavis- 
simo consorzio colla divinità. Avventurosi voi , Vene- 
rabili Fratelli e Figli dilettissimi, se di lai maniera 
vi assiderete alla mensa apparrecchiatavi dall'Incar- 
nata Sapienza, e vi ciberete della parola che pro- 
cede dalla bocca di Dio ! Voi con ispirilo di vivis- 
sima pietà nella imminente Quaresima osserverete 
le. leggi penitenziali imposte dalla Chiesa per cam- 
minare perseveranti anche in seguito le vie della sa- 
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Iute segnate da Gesù Cristo, \i adopererete per pla- 
care la divina giustizia, vi arricchirete di meriti finché 
venga il tempo felice in cui sarete chiamali a rice- 
vere dal giusto Giudice la sospirata immarcescibile 

Vi impartiamo di tutto cuore la pastorale bene- 
dizione nel nome del Padre, del Figliuolo e dello 
Spirito Sauto. Cosi sìa, 

I MM. RR. Parrochi si compiaceranno di leggere 
al popolo la presente Pastorale la prossima Dome- 
nica di Quinquagesima, e di prenderla quando giu- 
dicheranno opportuno a tema di qualche istruzione 
catechistica, onde le verità in essa sviluppale ven- 
gano il più che si possa prò t'onda mente comprese. 

Dal nostro Episcopio 
Nella Domenica di Sessagesima 
Anno 1867. 



* PIETRO MARIA. I escovo, Amm. Ap. 



Silvi Giovami, Cancri!- t'tìc. 
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INDULTO 

È concesso a tulli i fedeli compresi i Regolari 
dell'uno c dell'altro sesso non astretti da volo spe- 
ciale di poter fnr uso delle carni anche non salubri 
nell'unica congestione e fuori dei giorni Domenicali. 
Si eccettuano però il di delle Ceneri, il Venerdì delta 
prima settimana intera di Quaresima, il Sabbato della 
seconda, i Venerdì della terza, quarta e quinta sei ri- 
mana c gli ultimi tre giorni; cioè il 6, 45, 23 e 29 
Marzo c 5, -12, 18, 19 e 20 Aprile, in cui si use- 
ranno soli cibi strettamente Quaresimali, o come suol 
dirsi ad Olio. Negli altri Venerdì e Sabbali « nel Mer- 
coledì delle Tempora si permettono soltanto le uova 
e i latticini sempre inteso nell'unica congestione; inol- 
tre resta ferma la proibizione della promiscuità di carne 
e pesce. Finalmente è ingiunta secondo la mente de! 
S. Padre la visita in ogni settimana alla propria Par- 
rocchia od alla Chiesa Cattedrale. 
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